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ti UÈ i'Mofi! fmto Me 
WiMNA, 2i. — L'IMPERATORE 

F«ttt|«0E8CO QIUSBPPE E' MORTO. 
U NOTIZIA FU «M>«' ANNUH-

Z n T A DA UNA BDiZIONE SPBOiA-
Ue. «ELLA ic WIENER ZEITUNQ »: 
LI IMPERATORE E RE FRAHOESOO 

OIUSEPPE SI E8TIN8E TRAQUILLA-
IS<BHTE MARTEDÌ' SERA ALLE 9 
NEL CASTELLO DI SOHOENBRUM. 

.rrancear.0 Giuseppe 1 ìrap«raf.or(} 
il'>LB8tria, ra d' Unslisriti a di tl06niia, 
•«ojfue ael cautelio di Sslloonbrua il 
i t Stgoato ISSO e diTeune ìmpor:aor<i 
U S .dicsiribi-e 1848. Bra'primogonito 
«i«H'iit'oiduoB, IVanceooo Carlo .(figlio 
4t jH!raBoaiioa 0 a di BaiL& Sglia di 
Ml^ainiiiìano I c«. di Baviera. l>o zio 
l'«l*a!nftTido I avova' »!idioa.to • »uo 
Xi'tttslla aVca vinunoiato ia. fayors di 
liVoaacesoó UiiiBoppe nha di'ohiarato 
ia«|;giorw>Be il l dicembre 1848, fu 
proiailMmalo ìmporatorp. il giorno do-
]9«. Vallò giugno i«6T fu pure o.oro.-
B*(n re d'Ungheria: e come tal»,aveva 
il Utolo di S. Slaeatii apostolica ed il 
<(ritt« di • fai- portar» avanti a sa la 
«<4i.oe aHtile, onori quoati oonceaai dal 
P«[|ia al re S. Stefano e traemissibili 
ai .«uooeesori. 

H 34 aprile 4Sai aveva sposato E-
Usabetta figlia- di Massimiliano di 
a»vìora. La sua vita fu rattristata da 
•^«^te gra,vissiBio sventure: le quali 
fM^e servitqno ad. Skooresoergli l'afteti 
to 4«( sudditi oh* la^giungBva quaa» 
la devozione II la giugiio 1867. il fp» 

-taSlo di lui •.Masdimilianogià. vioMè 
'iiA Lombardo veneto «...poi imperatoro 
4M Messico, voniviv'fucilato a. Quere-
two e là óo^inala,' il*' principessa Ma. 
ri» Cartotta del Belgio, ne rimaneva 
pacia. Quindi il figli Rodolfo mori, 
va nel gennaio 188» tragicamente noi 
•«niello di .Mayel'liiig, e In consorte 
Wisobetta era assassinata a Ginevra, 
i9 tutti noordano la raoeapricoiarito 
k'«codia di Serajevo, dove poniva l'o. 
r^fte del trono l'raaoosoo Ferdinando 
dentate. 

Poteva ben dire il poeta: 

Ahi quanto fato grava su l'aita tua 
[oasa, crollante, 

SM la bianca testa quanto dolore, Ab-
[sborsai 

— o — 

• ÀofXiiti.alla maestà delia morte, 
quantunque oppressi dalla sangui­
nata uastità d'un confliltat eartìpeo 
setijea uguali nella storia; del quale 
etusìie all'estinto monarca si atlri-
baisce la responsabilità, non, è age-
urfe formulare un giudizio. Il giu-
dàào lo- darà per noi la storia: né 
sarà nUti tanto giusto quanto quello 
«fte luì già pronunciato Iddio che 
fùtdica anche le gimiizie degli uà-
màù. 

rano ontfronte orientale. E* noto 
ohe egli fu messo alla direzione dei-
la famosa i( Strafe-expeditiou» <»n-
ITO l'Italia nel Trentino) concbiusa-
si tanto infelicemente per.gU eaerci 
ti austriaci. 

La sua giovinezza è trascorsa fra 
le. occupazioni militari. Dopoil ma­
trimonio con la' Principicssa Zita, 
celebrato nella armoniosa e solita­
ria villa toscana di Pianore, Carlo 
FranoesÉo tvt inviato in guarnigio­
ne SI Kqloniea. In Bukovina, al con­
fine russò. À Kolomea visse a con­
tatto con una popolazione quasi com 
pletaniente israelita,, dalla quale si 
fece molto voler bene per la sua li­
beralità; visse eempUoemente, in u-
na inodesta casa, presso le grandi 
caserme. Soltanto dof̂ o la sua pro­
clamazione ad .Erede idei Trono e-
ra .andato a stabilirsi a Vienna. 

Carlo Francesco e la Principessa 
Zita facevano alla capitale una vi­
ta .brillante. La figura del nuovo im 
peratore è notissima .particolarmcn 
te nella capitale austriaca. Anclie 

aii nKSinl giorni 
S primi putleolarl dalla morte 

ZURIGO, àa - - Si ha «a Viemna; 
Il (I Frendemblatt > dice ohe al ca­
pezzale dell'imperatore morente si 
trovavano tutti i membri della fami 
glia imperiale presenti a Vienna i 
dignitari della corte, il presidente 
del consiglio Koenber e il ministro 
degli esteri Buxian. L'arciduchessa 
Maria Veleria pronunciò le preghie­
re mortuarie. Fino a ieri, l'impera­
tore ricevette,' lavorò s conversò. 
L'appetito era diminuito dal giorno 
18. L'imperatore in quel giorno per 
rinvigorirsi bcvette un. biccliiere di 
vino e due bicchieri di.Champagne 
poi fiuiiò il solito sigaro. Nelle luti-
me notti ebbe molta tosse. I medi­
ci tuttavia eraijio tranquilli perchè 
il cuore e la respirazioaio erano buo­
ni. Ieri l'imperatore ricevette l'arci­
duca Federico in uiddenza di tre 
quarti d'ora; ma apparve stanco. I 
circoli di corte, ohe erano impres­
sionati ŝ ino dal primo giorno della 
malattia, si allarmarono. L'arcidu­
chessa Maria Valeria stette sempre 
negli ultimi giorni pressò.J:l monar­
ca. Arrivarono andie l'àrciduclies-
sa Gisella, il cognato Carlo Teodoro 
di. Ba'dera,-' .I*'arciducaL è. Vai-cidu-
ohessa er^cUtpjj si 'trq.vEivano a 
Vi«nna gièt.,-d^ diversi ^OFni,' 

Lunedi'sera l'imepratipre sì,cori­
cò- pirlniit".dei' -Solito; ' •'dòjrmV"bene 
sino, al tóoÈo: 'poi fui cólto da. tosse 
la febbre'aumentò:.nel-pomerìggio 
rimp«a-at6re peggiorò rapidamente 
l'arciduchessa Maria' Valeria poco 
pri.ìia delle otto di sera si recò al­
la stazione della Westibahn per ri­
cevervi le sue tre figlie, che aniva-
vano da 'Wallsee; ma fu richiamata 
al castello di Schoonln-unn perchè 
suo paidre moriva: infatti egli spi­
rò poco, dopo il suo ritorno. 

Nella serata si era diffusa a Vien­
na la notizia del peggioramento. Il 
bolètlino della, sera non ammette­
va sjijeranzc. Una grande folla si 
riversò nelle chiese. L'annuncio del 
la inorle si diffuse verso le 11 nei IERI ASPRA LOTTA. THE SUOCESSl-
locaU pubblici i quali si chiusero. VI VIOLENTI ATTACCHI, TENTATI 

l'arciduchessa Zita, preldilctta da 
Francesco Ciiusepjie. Essa élie è sta­
ta educata in Italia, ama parlare w 
italiano ed è una grande ammir*-
tricc dSlla Toscana. Essa, piu" es­
sendo religiosissiina, non ha alcun 
temperamento politico; è colla, mm 
slcista d'alto valore e munifioiente. 
Si. dcidica tutta all'educazione e at-
le cure del figliuoletto suo, l'arcidu­
ca Francesco Ottone, che da oggi è 
considerato a sua volta il futuro •-
redo dell'Impero. 

Carlo. Francesco Giuseppe, i» •-
maiggio alla volontà dcU'ex-arcidu-
ca di Modena Francesco V — mor­
to nel 1865 senza eredi m.a»ehi — 
e in viriti del testamento in data t 
giugno, ,deve ora rinunziare, .sate«^ 
do al trono, ai beni della casa ii 
Este, di cui era rimasta erede alla 
morte dello zio, cioè del palazzo H 
Austria-Bsle e di due altri cdi£ai 
a Vienna,, di ..tre case in Italia, del 
podere e idiol castello del Cattaio, vi 
cine a Padova: in totale una sostm -
za di circa 25 milioni. 

£3 nostra gnma nei csiiiìiicati 
17 N o v e m b r e . 

. ATTIVITÀ' DELLE ARTIGLIERIE 
SU QUALCHE TRA n 'O Oi^LLE FRON­
T I TRIDENTINA S filULiA. 

SUL CARSO, NELLA GIORNATA 
DEL 30 PICCOLI SCONTRI Ol NU» 
CLEi DI FAN'TERtA: PRENDEMMO 
ALCUNI PRIGIONIERI. NELLA N O T . 
TE SUL S I , L'AVVERSARIO LANCIO-
DUE ATTACCHI CONTRO.LE NOSTRE 
POSIZIONI SULL'ALTURA DI .QUOTA 
126, A S E T T E N T R I O N E DEL- VOL-

K Ò V N J A K ' . F U OGNI VOLTA NET­
TAMENTE RESPINTO. 

tB n o v e m b r e . 
LUNGO LA FRONTE TRIDENTINA, 

AZIONI INTERMITTENTI ' DELLE AR­
TIGLIERIE E MOVIMENTI DI TRUP­
PE NEMICHE NELLA ZONA DI VAL­
LE D'ADIGE. 

SULLA FRONTE GIULIA, L'ARTI 
OLIERIA AVVERSARIA FU PIÙ' AT ­
TIVA NEL SETTORE DI PLAVA. 

SULL'ALTURA DI S. MARCO, AD O-
RIENTE DI GORIZIA, . CONTINUO 

L' ien seiii 
ìKttUGO, Zi, —- Si ha da Vienna 
L'ultimo -bollettino sulla salute di 
Krance&co Giuseppe diceva: Il 
fooolare inflammatorlo, nel polmo­
ne diesb:^ constatato ieri neirimi>e-
ratore si è esteso. La temperatura 
ora stauiaii'i di 39,1 nel pomeriggio 
m 38,5, stasera di 39,6. Xl p|also SO 
flèbole. U respiro affannoso a 30. 
Ajijpetlto scarso. Le forse not^vol-
<M«nte .diminuite, li'impelralore a-
veTft rioevuto ieri mattina «Uè ore 
( Farddu«be«n Maria Yidcria «al­
le 10 BurUu». 

Dopo la mezzanotte comparvero le 
edizioni straordinarie dei giornali 
con l'annuncio della morte. 

Il im More 
Il nuovo Imperatore d'Austria e 

Ke d'Ungheria è il giovane Arcidu­
ca Carlo Francesco Giuseppe''{Katì 
Franz Joseph) Luigi Uberto Giorgio 
Ottone Maria, nato nel castello dì 
Pcraeuberg il 17 agosto 1887; è fi­
glio dell'Arciduca Ottone e della 
Principessa Maria Giusoi)|i)ina di 
Sassonia. 

Egli sposò nel 1910 la Principes­
sa Zita di Borbone, figlia tli secon­
do Ietto dì Roberto Carlo di Borbo­
ne iduca dì Parma e della Priaci-
peiiso Maria Des-Neiget La Pi'in-
cipBSsa Zita Maria di Grazia è na­
ta a Villa Pianore (presso Viareg­
gio) U 9 marzo 1892. Da queste noz­
ze è nato il 22 novemibre 1912 un 
bambino, che è stato tenuto al fon­
te battesimale da Francesco Giusep 
pe stesso. 

Il nuovo Imlpeiiatore aveva ora 
a «ornando d«gH eserdU che ope-loPEWAWONl ABBONDANTI NEVICA-

DAL NEMICO COL FAVORE DELLE 
TENEBRE CONTRO IL SALIENTE DI 
CASA DUE PINI , FURONO T U T T I V I 
GOROSAMENTE RESPINTI. NELLA 
MATTINATA, DOPO INTENSO BOM­
BARDAMENTO DELLE ARTIGLIE­
RIE, L'AVVERSARIO RINNOVO' GLI 
SFORZI, RIUSCENDO AD OCCUPARE 
QUALCHE TRINCEA A SUD EST DI 
GASA. tDUE.PINL NEL RIMANENTE 
TRATTO DI FRONTE, FU NETTAMEN 
T E RIBUTTATO CON PERDITE I N ­
GENTI. 

SUL CARSO, SITUAZIONE INVA­
RIATA. , . 

t S N o v e m b r e . 
SUL CARSO, AZIONI VARIE DELLE 

ARTIGLIERIE E PICCOLI PROGRES­
SI DELLA NOSTRA FRONTE. 

NELLA ZONA AP ORIENTE DEL. 
LA VERTQIBIZZA (FRIGIDO), IL NE­
MICO ATTACCO' IERI IN FORZE LE 
NOSTRE POSIZIONI DI Q. 102 A SUD 
EST DI S. PIETRO (GORIZIA). INVE. 
STITO DA RAFFICHE DI NOSTRI 
FUOCHI PRECISI E CELERI, R I P I E 
GO' IN DISORDINE ABBANDONANDO 
NUMEROSI CADAVERI SUL TERRE­
NO E ALCUNI PRIGIONIERI. 

NEL RIMANENTE TEATRO DELLE 

TE LIMITARONO L'ATTIVITÀ' DEL­
LE NOSTRE TRUPPE. IN QUALCHE 
PUNTO PIÙ' ELEVATO DELLA R E -
GIpNE MONTUOSA SONO, SEGNALA­
T E TEMPERATURE p i -T-ÌOM 

2Q N o w e m b r e . 
SULLA FRONTE T R Ì D B N ' T I N A , A -

ZIONI DELLE ARTIGLIERIE, E A T T I -
VITA' DEL NEMICO IN LAVORI O-
STACOLATA DAI N O é T R I T I R I . 

NELL'ALTO BUT, L'AITl'iGLiERIA 
NEMICA BOMBARDO' L E NOSTRE 
POSIZIONI DEL PAL PICCOLO E DEL 
FREIKOFEL. FU EFFICACEMENTE 
CONTROBATTUTA DALLA NOSTRA. 

SUL CARSO, LA NOTTE SUL 19 DO­
PO VIOLENTO FUOCO DI A R T I G U E -
RIA IL NEMICO ASSALI' IN FORZE • 
LE NOSTRE POSIZIONI SULL'ALTU­
RA DI QUOTA 126, A NORD DEL VOL-
KOVNIAK. DOPO LOTTA ACCANITA 
RIUSCÌ' AD OCCUPARE UN. NOSTRO 
TRINCERAMENTO. LUNGO LA R I ­
MANENTE PRONTE DI ATTACCO FU 
RESPINTO CON MOLTE PERDITE. 
PRENDEMMO ALCUNI PRIGIONIERI. 

PERSISTE IL mA|. TEMPO IN T U T ­
TO IL TEATRO DELLE OPERAZIONI. 

SALONICCO. — ALLE OPERAZIO­
NI PER LA CONQUISTA DI MONA-
STIR CONCORSE EFFICACEMENTE 
UNA NOSTRA UNITA' DI FANTERIA 
E DI ARTÌOLIERIA, IMPEGNATA 
NELL'ASPRA ZONA TRA LA PIANU­
RA DELLA CERNA E IL LAGO DI 
PRESBA. SUPERANDO GRAVI D I F F I - . 
COLTA' DI TERRENO E DELLE I N ­
TEMPERIE E L'ACCANITA RESISTEN 
ZA NEMICA, LE NOSTRE TRUPPE 
AVANZAROiVO LUNGO LE PENDICI O-
RIENTALI DEI M. BABÀ E PRESERO 
CIRCA 200 PRIGIONIERI. 

Sii Movembra. 
IN VALLE D'ADIGE LA NOTi E; 

SUL 1B, I L NEMICO BOMBARDO' LE 
NOSTRE POSIZIONI LUNGO LE 
PENDICI DI M. QLOVO, A MEZZODÌ' 
DEL R. CAMERAS; INDI CON N U ­
CLEI DI FANTERIA ASSALI' IL V IL ­
LAGGIO D I SANO, DA NOI OCCUPA­
TO IL 26 OTTOBRE. FU CONTRAT­
TACCATO E DISPERSO. 

NELL'ALTO BUT, LA SERA DEL 
17, DOPO INTENSA PREPARAZIONE 
S E L L E ARTIGLIERIE, FORZE NE­
MICHE ASSALIRONO IL TRATTO IM 
FRONTE DAL PAL PICCOLO AL PAL 
GRANDE, DIRIGENDO MAGGIORI 



SFORZI CONTRO LE M03TRe LINEE 
SULLO VETTA CHAPOT, A NORD 
lftE|L PAL PICCOLO. DOPO VIOLEN­
TA ' LOTTA A CORPO A CORPO, LO 
AVVERSARIO FU NETTAMEN'TE RE­
SPINTO SU TUTTA LA FRONTE Di 
ATTACCO. PICCOLI NUCLEI.'JVEMICI 
• H E ERANO RIUSCITI AD IRROMPE­
RE NELLE TRINCEE DEL CHAPOT 
RESTARONO DISTRUTTI . PRENDENI 
MIO ALCUNI' PRIOIONIERI, ARMI E 
MUNIZIONI ABBANDONATE DALLO 
AVVERSARIO IN ifUQA. 

SULLA FRONTE GIULIA, NELLA 
eiORNATA DI IERI ATT IV ITÀ" DEL 
LE OPPOSTE ARTIGLIERIA, NONO­
STANTE LE PERSISTENTI -INTEWI-
P E R I É . 

2 2 H|ovsinbre> 
SULLA FRONTE TRIDENTINA, F U ­

RONO RESPINTI P I C C O L I ' A T T A C -
éijli NEWlioi IN VALLE DELL'ASTI­
LO. ' 

SULLA FRONTE «jllULIA, MAO-
BIORB ATTIVITÀ' DELLE AnrriGLIE 
RfE : QUELLE H I E M I ' C H E ' L A ' N Q I A -
RÒNO QUALCHE Q R À N ' A ' T A isÒ GO-
rtlZIA E NfONFA'LCÒNk.' 

PERSISTENTI iHlfEmPERIE IN 
TUTTO Ì L T E A T R O DELLE Ò P E R A -
ZION);' IN QUALCHE PUNTO PIÙ' ÌE-
LEVATO ' DELLA ZÒNA ' MONTANA 
LA fjEWlPERATURA DISCESE A S4 
«RADI SOCrrO ZERO. 

2 3 N o v e m b r e . 
ALL ' IRFUORI D I ÀZl6l4l ' DELLE 

ARTIGLIERIE, ' OSTACOLATE ' DAL 
MIALTEKIPO, NON ' SI ' ÈfiBÈ ' LUNGO 
TUTTA LA FRONTE ALCUN IMPOR 
TANTE AVVENIMENTO.' ' 

NELLA ZONA Di GORIZIA, L'ARTI 
G L Ì E R I A N E M I C A A R P I ' I L FUOCO 
SULL'ACCANIPAMENTO DI UNA MO­
STRA SEZIONE DI SANITÀ', V ISIBIL-
H E N T E MUNITO DEI SEGNALI DI 
HiEUTRALltÀ': 7 MORTI E l i FERÌ? 
T i FRA I RICOVERATI. 

MACEDONIA. — NELLA GIORNA­
TA D E L ' 2 0 , L E T R U P P E ITALIANE, 

' OHE OPERANO NELLA REGIONE 
m'ÒNTUOSi^' AD OCCIDENTE DI MO. 
HASTin, RESPINSERO' U N VIOLENTO 
ATTACCO NEMICO PROVENIENTE 
ÀA IŴ  MUZA. ' 

Pi;OSEQUEWDO NELL' AVANZATA 
VERSO S ^ t T É N T R I O N ^ , LE TttUf^PE 
S T E S S E ; ''ESPUGNARONO I L GIORNO 
2S LE ALTURE A SUD DI BRÀDIN-
DOL, A NORD OVEST DI . MONASi;iR. 

Generale GÀtiORNA. 

Il gî BStUaec del $<, Padre 
BOMA, SS. -•»• nioorrondo mai-tedi 

U gtnMinao del Santo. Padre Heno 
dvlto XT, nel oortiie di; San l')amasu 
•rfaiio issate la bandiere biaTioo-^lal 
k*. ì (endurini hanno indoasato l'uni 
tncmt ti gaui a dalle 1*,15 alla 11,19 
Il •oaeerte della gendarmeria ha es^-
(Rito, lotto la «tìrezione del niaeiàtru 
tsy. Orìsenti, n» «celti) programma 

Cu* (antilrti dìreMainest» a per mez 
•i/> dal Oardìnale Sagratario dì Stato 
Ù» l'iaavuts aumarsei telegrammi di 
aafuria in pareonalitìi aminaxti, da 
(fifaitavi aaolaaiaatiai a in aaaoeUi. 
xn«t «attatialiLa. 

VARIE 
ITALIA 

E' marta a Roma II mmixi. FIIIPP» 
Paoelli: lEra iaarittà' all'albe dipeli Uv 
vsoatì della S. Ròiia^ dalla Viarie d'Ap 
Italia a di OaeBacioae a avak* nvvo 
•ato ooncìetsriàlj.' Fu satte va'.te orni 
eifliare eomunale di n'omà. Fu l'at 
tolìau prptondauiente SMaviat!) e frdn 
aé,' sarò' ai Pontetìai tleane X'[[l, Pli) 
K ' a flénedatle X-V'éhe j'U ' .'onferiró 
aa' ineìgni' asariilcenin',' ' '' 

La medaglia d'oro'al valor militare è 
stata eonfèrlta 'con 'decreto UiogóieT 
aauziale IS oó r̂̂ . sf'Carletti'itan Attlni 
kale da Crairicnia c'appellano ' 'militare 
4S -fin' 'vaggime'ntò éi 'fà&teria pai'ó&ù 
diade 'Kaéfa'è'"in,"ilétaiii'~miliitùri,''oD^tan 
t« ffovii^ai eiiraggfò"'é Bjpiréifjo del'-"per 
liitìò'.' & ' Vai*!''' OoisbattiMènfC'' s'eMp'ró 

. - l - ; " ! . I I J ' , • • • - Ì M ' - ' ' l'i •• lt"-f 

primo ove più intonaa infuriava la lot­
ta, incitava 'i soldati a éompìore, fino 
airultimo, il loro dovere, moatrandosi 
anche instancabile nel raccoglierò e 
curare i feriti. IJen due volte'' riunì 
militari disperai, rimasti privi.di uf­
ficiali, e, li riordinò e oondusse all'as­
salto. 

Altri Cappellani militari decorati 
Oltre la iriedaglia d'oro décrel!iL:> ,v 
capp. mil. D: Annibale Carl^tU, di i-ui 
ieri demmo notizia, gli ultimi hol.let­
tini militari, recano queste lìUrt! in:i-
rirtv'enze. Medaglia d'argontn a Don 
GinV, .^ntonietti- capp. d' un l'^y-"^. di 
Alpini. Mt'diiglìa di brim/.o a D, OI-Ì'.-Ì|I; 
Gornavesio capp. della H. G. di i*"! i .a-

a t). Francesco Doglioli capp. di un 
regg. di Alpini, a D. 'Valerio, Donati 
capp. d'un regg. dil^'anterìa -.»- a Oon 
Antonio Erbetta capp. d'un regg. di 
Fanteria, a D. Giàc. Lovisolo capp. di 
un rogg.' di Fanteria. 

Colla chiamata ajle armi 'della ter­
za ' categoria dàl!a"cla6É)d 'l87tì-77 si 
ti'oviirimno mobilitati 51 deputati ap­
partenenti alle' cla8.si 'dal ' 1876, al 
188.1. ' 

Un treno speciale portante un ge­
neralo, due colonnelli, 1-75 uftlciali'c 
700 'soldati austriaci ' prigionieri è 
transitato per la stazione di Padova, 
sono puro passat i 'due ailtri convogli 
uno con ODO a l'altro'con 103 prigiD-
nieri diretti ai oampl dì conoontra-
inento. 

Un eonvegno di agricoltori, al qua. 
le baniiq parteei^atiJ anche pareoóli 
deputati, ha approvato a Monza àn 
ordine del giorno col qual^j, riàffar 
muta l'urgente necessità ài un piano 
concreto di pubblici provvedimenti 
che armonizzando lo esigenze della 
difeaa niilitaro e delle industrie di 
guerra con quelle delle sussistenze 
popolari, 'metta in grado l'agricoltu. 
ra regionali) di pro-vvedere ai bisogni 
prtmari dell'esercito e- del paese, 
invitano lo amministrazioni oomuna-
li 'del - circondario a in'tensìfìcaré oo'ì 
loro voto concorde l'azione locala eoi 
Comuni- limìtrofi. 

Con dooroto luogotenenziale ai gra­
duati, guerdje scelte, giiardie allievi 
agènti sodenlai'ì*"é iiivaiitigatori ' del 
corpo-delle guardie'di "città è con-les­
so a decorrere dal l.o luglio iPliì < 
iin'o a ohe dura lo statò di guerra ili 
soprassoldo gio'rnaliero di 1,. 0,10. 

GII ex prigionieri postltultl alla pa­
tria dalla Russia liberatrice giunsero 
lunedi a Milano provenienti da 'l'orino 
Iinpiensa folla con autorità e musiche 
erano alla stazione a riceyerli. 

Nuova borgata alle porte di Roma. 
Lunedì S. A. fì. il Principe ereditario, 
ha posto la prima pietra della jtuova 
borgata rurale oha sorgerà a Sette 
Camini sulla via Tiburtlna di pro­
prietà del Duca Leopoldo Xorlonia, 
ohe l'ha- ceduta al Comune di Ron-
nell' intento di agevolare la boniiloa 
dell'Agro Romano.'La borgata sarà 
costituita da 17 case coloniclie capaci 
di ospitare 3't faldiglie, dalla stani:iAe 
sasitaua, dalla tratiola a dalla caiar 
ma. 

Al.conearto Inugurals slnfonloo al-
l'Augusteum di Roma, domenica, quan 
do il m. Toscanini iniziò il brans mu­
sicale di Wagner « La vita della forai 
sta it, avvenne una tumultuòaa dime-
strazione: al gvido non vogliama Jinu-
sica ' tedesca! Furaaa aparaii variH 
arresti, tra cui quello di due aaaessot-ì 
Comunali, Il concerto fu 'sospAs'e. 

Con decreto luogotenenziale h '«ta­
to disposto che- a decorrere dal ^iorl. 
no io p. V. gli esercìzi pubblici di- cui 
all'art. 50 della, legge sulla Pubblioa 
Sicurezza dovranno,- senza eccezione 
alcuna chiudersi non più tardi delle 
ore 22 e mezzo e non potranno aprir:-
sl prima, dell'alba.'11 nuovo decretb fa 
salvo quanto dlEiponb il precedente del 
19.ottobre IBIU n,,13B4 nej riguardi 
dogli esercizi annessi alle sttlziont^rer-
roviarie'eif'ai teatri. ". ." ' 

Il Prlnolpa Umberto È stato roóen-
temente alla fròuta . Qiulid, visitKn;d(i 
Grado e Ajmilei&,.'a'tiuin<li;t;iuoghiiaol-
v'e' ^i;'i : s-tr'àtià"la.'«ittaiMcl«'ii',l! a.ii3»uatà 

de'U'agosto scoreo, W salito anche sul 
Podgora a sul Sabotino, soatandovi 
lungamente, l,'** Agenzia della Stam­
pa » che dà questi particolari, a^giun-

e che il Principino si è recato ano^a 
a'Venezia, visitando l'Àraenale e le pò 
tenti difese che la salvaguardano da 
ittacchi e da insidie aeree e mai-ittniie, 

La Commlselonei centrale di propa­
ganda della Croce Rossa rivul{;e a tut­
ti i cittadini d'Italia la seguente propo­
sta: tutti coloro che nell' iminincnzii 
dello feste, natalìzio e di capodanno 
hanno la gentile cnnsuetudine di invia 
re higllotli 6 lettore di ,-iuguri, sono in-» 
vitati a devolvere a benefìcio della Cro 
co Rossa la ppesa che vi occorrerebbe. 

I laureandi In medicina, clic si trb 
vano solfo le armi. In Seguito ad ac­
cordi presi col ministro della guerra 
dal ministro ddlla Pubblica Istruzione 

sa. Rufnni e dal SS. en. Rolh, .laianaa 
inviati alla scuola di San Giorgie di 
Negare ed all'Università di 'Padsva, 
della quale la prima è come un'ap'pftiu 
diee. 

Alla presidenza della Oamerà t'e» 
Augusto Mancini ha presentato l a e * -
(;u?.ute intftrrogazioue; «Interrogo gfi 
onorevoli MinLitri degli esteri e- dallfa 
g-uorra per conoscere .se non crèdàaa 
Gtiuo, noli' intento di assicurare il 
maggiore coucorHo di militavi espa­
triati alle anni, concedere 11 rimpatria 
grafiiito anche allo loro famiglie «li­
ni inando così una dello più frcquenii 
causo di renitenza». 

Duecento prigionieri austriaci, mar-
f.f; U valido interessamento tleiro» 
Monti OunrTiieri, sono stati destinati al 
rirnhoschimcnto della Cosana in pra 
vincili di Pesaro. 

CROI^AVA PROVINCIALE 
MÒGGiO U D I N E S E 

' Bomìiti 'aiiatrijàchti' ' 
Anche Mpggio fu visitata dal 

piombo ncinico venuto a sfatare u-
na leggenda clic diceva il nostro 
paese rispai^uiialo dalle, bombe ne^ 
niÌQhe gcazie a. protezioni di suoi 
ci'itadini coprenti, al te car iche nel-
llaviazione anstrÀaca o avent i ini-
. iienze a,uUa direi^one idi essa. -Il 
i^ior-iio 16, cori-ente alle 10, due Tbr-
ti detonazioni avver t ivano i mog-
gcsi che la rabbia austr iaca aveva 
cercato uno sfpgo. anche su di essi. 
Pocibi minut i dopp si, diffondeva Ila 
voce chq una dofina giaceva mor ta 
'. quat t ro ferite nella località detta 
lavandairis (Ijqrgo .Bin). P u r t r o p ­
po era la p u r e verità.-Delle quat t ro 
ferite, una spiraya poco dopo all 'o­
spedale , mil i tare , ma lg rado le cure 
t en ta te da egregi, otfiJni s.anitari 
per. sal'y,arja. E! certa Forabosco Te 
resa ,aaai'ìlat3 Zearo: ohe lascia il 
mari to e,scji figli nella desolazione. 
L'al tra mor t a è eerta 'Vegazw Te­
resa. 

. Il giorno 17. alle ore 1.5.30 ebbero 
luogo,, i funerali delle due povero 
vit t ime. Riuscirono soli uni , impo­
nenti per conconcorso di pupolo e 
paTteciplaKione di autori tà civili e 
mili tari . Tut to Moggio volle accom­
pagnare le due salme all 'ul t ima di'-
mora. Aprivano il eorlcci i bimbi 
dell 'Asilo precoduli dulia loro ban­
diera abbrunala . Avevano liitU la 
diyisa listala a kilto od lin mn/zo 
di flori nella idcitm. Seguiva la tvup 
pa ed. uno stuolo numeroslsisirao d ì 
borghesi. La bara ' preceduta dal 
clero era seguila dallr, corone del 
Municipio e uel Coinilalo dì .-tssi-
stensaacivile, dai parent i e dulie 

autore t'à. 
Nellp chiesa para ta a lutto ebbe 

luogo l 'assoluzione cjelli; -lalme; 
quindi il corteo .'ii r iconipose '^ sii­
lo verso il Cimitero. Scese le bare 
nella fossa, dissero brevi ma senti­
le e nobilissime parole un ufTlciuló 
pe r la 'direzioni! dell 'ospedale, il 
dott. Pa?cucQÌ commissar io prefet­
tizio pe r il Comime, ed' il dott, Maz-
zolpni per i l .comita to di asM.ounza 
d v l l e . 

Valga questa d imostra / ione dì af 
fctto per le po-vere vi t t ime dvlla 
barbar ie nemica a lenire l'iniinen-
so dolore delle famiglie si tragica­
mente colpite. 

GODROIPO 

(20) L'autorità., oRrannalf; h a re­
centemente tì,elibierfito di togliere il 
Sigisidio .gpyernaliyo 'per ,]^- fpmi^ 
gijc' non ta-ntp bÌ9pgno«e, Non sj, sa 
s e ' i l p,tic»e'di,JRq!ZZp. ne abliia più 
fKifferto,, 01 a i t i la , p iù qui l^ , sqixP.Pff 
t a to "questa:<Ìwita,4o9^„-.' ; ,• 

Si. È orgimizzata una protg,sta. 
! Oggi ateiii\«i,iH9M dijqùs^ilaifrar 

ziouc hanno por ta to i loro bambi­
ni in Municipio e li h a n n o consegna 
li dicendo: «mantene te l i voi'». Ce 
n 'e rano di uno, due anni, ' perfino di 
pochi m e s i ! In lutto è rano undici i 
ppverini aJjbandonati d i e strillà'va 
no e piange-vano. L 'autor i tà h a prbv 
Vistò per farli raccogliere c'ricóji-
dur re alle propii'ie famiglie e prbV-
veq(er,à cèrto atiche pe r far metterf 
sóririb' e riilessione a quelle ma'dr; 
che, 'jie'r mos t r a re tut to il loro amo­
re pe i tigli, ìi hanno abbanidon'ali. 

S< D A N I E L E 
P. Semerìa fra mi 

Oggi i l P . Semei'ia h a tenuto nel­
la sala dell'Agenzia, gremi ta di Au 
torìtà mil i tar i e ufQcìali una dottiiv 
s ima conferenza di carat tere mora 
le mil i tare . Ci spìace di non avec 
avuto la for tuna idi ascoltarlo. Sap­
piamo che fu vivissimamente com­
pl imenta to ed éntusiasUcfimente' ap 
plaudito aUa'tiiiii- della br i l lante 
commossa conferenza. 

F u ospite desideratissinio d&iU 
mensa dei signori Ufliciali. 

Cadato 
E ' giunta-noliziaidiella mor te ai 

Ironie del soldato Anzil Pie t ro di 
Ciiuseppe 'della classe 18«l, già mc« 
Clinico alle dipendenze ilol signor 
Luigi Salvadòi ' i ; alla n o s t r a . « è n 
Irale elettrica. Sia pace 'all'aniina 
sua. • 

Pietosa fnixi&tiva 
Anclie quest 'anno un coiuilatq di 

buone signore e signorine di S. Da 
niele ha p,ensato al Naia le dei sol­
ila ti. dèi nostro convalescc.nzia.rjo, 
e dcìl 'Ospedale. L' idea è ina le rna ; 
nasco da un bisogno invincibile di 
agire in questa ora griivida di agi­
tazioni e noi da piccoii cronisti la 
raccogliamo e la facciamo nostra 
non per difenderla m a pe r divul j» 
re e render la popolare , 

L 'anno scorso lo stesso ConiitRr 
lo e riuscito a fai'e un bellissimo al 
bero di Naiale p c r , i convalescenti; 
quest 'anno sarà l'cguolc. I pettego­
lezzi, le spilorcerie in. queste cose 
non hanno mai luogo; c'è l ' amor di 
cristiani e di italiani-clie so-vrasta e 
passa oltre. P e r la cronaca 4irò. ghf 
la Marchesa Camilla Billia ve|ÌQya 
Concina t iene onora tamente lii 'Prè-
side^i^a,di que/sto djfappello di au-
dac i ' ' e volonteróse c h e ' d a liluedi 
raccoglieranno i piccoli oboli-liitta-
dini ; e tut te si sotio poste a-dìspìo-
sizione del Colonnello cav. PuÀci 
pejchc la festa riesca bella e piena 
Lo carità dell ' inverno comincio «osi 
anche a S. Daniele, ' 

: dpiiio!»*». «ili» 'Vs^^iIi^ della S^u-
tp Jw. dimostra.tp aj«Jte- W.ó?.V.an,D,o 
}a. ìif),as.&,\rs^;f,ìone,,-iSi d^V;?***??' 
lp;i.Ù'nostW''IW»B9lP- IfS- f l W f i w i » ' 
BS«lOr, Ìe.Wtp «Hai P t e » « . <wft9„.Sf«9-
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da— al pomeriggio ha detto il Scr-
«ttttne p . Italico Bernardino, no-
stvo.... osiiitc sanitario ;— i negozi 
^ a s i tutti cliiusi. 

BUIA 
L'£re|veseqvci ia visita 

• • iunse 'còn la pjiogstì*' e miniarti 
«OS la pioggia. 

Nulla dunque di apparate istoriò 
r«, mollo invece di inferiore e di 
spirituale. Il programma, «otnpil»; 
to sempre e più in una pannocchia 
vasta e dispersa come q^uestg, fon e-
saurito fino all'ultimo particolare. 

I^a popolazione corrisii.osc. con 
slancio: ad essa si unirono l'autixri-
tà civile e militare che gentilincii' 
te vollero fare omaggio dei lora 
«enfimentì al nostro Veacavo. 

Sulla porta della chiesa si legge­
va questa iscrizione: « Buia acco­
glie festante il Pastore della Dio­
cesi attendendo conforto e lucs » 

E il conforto e la luce vennero 
abbondanti dalla parole e dullo ze­
lo dell'ospite illustre. 

Iiocanda saaitaria 
Raccolti dal Couhmisistilria 'SKy. 

Montorsi si riunirono l'allro giorno 
i mombì-i della Commissione 'prllà-
grologica nelle persóne dsù signori; 
dott. Vecchiarutti, Don Maaotii, 
maestro Carnmasohi ed al|r,ì « <&, 
decise. l'apertura ,!iimne;diat* d*U)> 
locanda sanitaria in favore dai po-
weri pollagrol&i. Tìile beneiflca Sisti-
tuziòne verrà per. ora esereitata éa) 
signW Primo Savonitti sotto il d ir^ 
to controllo, della Conmii^ai^ne. 

S. G Ì Ò R G Ì O DI NOG 
%. FlaGet al nosirp Parrera 
^i pàrlecijià' d i e il giorno'18 oi-

lobre u. p.' fu nominata di R. PUpet 
lu bolla arcivescovile in data 31 gen 
naio V). s., che nominava l'arrooo di 
San Giorgio Nogàro, i) Ù . R. D, 
Giuseppe D'Andrcis. Allo zelante e 
stimalo Parroco, che nel decreto 14 
ottobre veniva i)ur nominato Pro-
vicario por la forania di Porpetla 
mille rallegraménti e folicita»ioni. 

Immissione di possMi* 
Fu una sorpresa quella che il !U. 

fi. Parroco D. Giuseppe D'Andreds 
volle farci il giorno della B. V. dell» 
Salute. Egli assumeva all'insaputa 
di tutti il possesso idielia parrocohia 
di San Giorgio;'di 'N<jg^ro 4 mano 
del suddejegato arciv&covUo D. A D 
fónio Dini, vicario foraneo di Poi-
petto. 

Quantunque tiranneggiati dal t«m 
pò riuscimmo tuttavia'bctiino a 
d|inare la festa. 

Due cxjri giovanili, discretamente 
affiattiti, cantarono per la fumaa 
volta la Messa solenne da vW« in 
canto ferino; il M. R. Parroco di 
Carlino, Don Luigi Paviolt'i, fu l'o­
ratore ' de! gioirno. 'Ma qiiello ehe 
yî iù spiccava era la virtù del nuovo 
i'estoggiato, il quale ebbe piur parat­
ie belle «per i Agli suoi |>i»»«B(è'» 
« e por gli altri combattenti 
« là sul campo diell'onor ». 

S a Udine giungeva intani» il s*r 
diicnte telegramma per il pa'pro«ó': 

« CoiYlialmcnlp benedico lei, po­
polazione giorno sacro 'Vergine, as­
sume possesso impavBante parroio-
«hiàle -particolarmente proya'ta "f*-
l'ioolo di guerra. 

Rossi, AmìiHssiMm*. 

P R E M A R I A C C O 
Onoro al î eritô  

Con una mattinala " prmmverilc, 
sabato 11 corr, in; Un, p?a.to vi<à(\p 
alla Chiesa Parrocchiale s i eouse-

'guò la medaglia d'argento, al ca­
rissimo giovane caperai maggiore 
deg^ alpini Demetrio Zujani, picr 

- atti di valore e di eroismo dimostra 
ti n ^ a . Mustp^ll 

Riuscì la ceriniomia splcndidamcn 
te per l'intervento di tutti 1 solda­
ti ed ufficiali qui accantonati, della 
aulorìtà civile ed ecclesiastica, e di 
nuinetcjso -popolo, 

il Gojonriello' Lombardi coman­
dante i l Presidio, dopo aver passa­
to, in rivista le truppe',- teline un ma­
gnifico diseoMO e fregiò della me­
daglia il petto dell'eroico soldato. 

AraJia (interprete dei sentimenti 
di tutta' la popolazione, eid a nome 
del Sindaco. indisposto, il rev.mo 
Parroco Don Liiigi Faidutti, disse 
brevi, ma vibrate p,aroÌc, rievocan­
do le glorie della piccola patria, 
suscitando in tutti sensi di plauso e 
di ammirazione. 

L'on« -Municipio afllrì al festej-
;';into' un vermouth d'onore. E alla 
sera poi gli ufficia}' - •-; 

. qui di stanza, vollero par­
tecipare alla festa dei giovane e-
roìco, invitandolo ad un gentile e 
generoso simposio che coronò lieta­
mente la ^ella' giornata. 

MARTIGNACCO 
A nìt benémarit» dalla itMia 

AWe^egio sig. Angel'6 Tinieolo, 
direttore di queste scuole Comima-. 
li fu, con. decreto luogotenenziale, 
conferito 1 diploma di benemeren­
za di terza classe con facoltà di 
fregiarsi della medaglia di bronzo. 
Questo riconoscimento ufficÌBle del 
le di lui benemerenze scolastiche e 
della di lui opera di educatore fu 
aippre«»o ovunque colla ' più ' viva 
sodi^astione. Al «Igncw - Tinieolo e-
a j i ^ i u n o i nostrj'rallegrali]wkt}; 

PERCÒTTO 
Tarla 

Il Gomitato di aMivtenaa «ivìle ac 
cogliendo con grato animo la bene. 
Soemaa di L. ' 600 elar|fita,. c o n lia 
guari, dar Conta Carlo Qaisel^ non 
mancò - d'inviare a l l ' i n a i l e oblato-; 
re nna' lettera di einconii« « xioura-^ 
ziiiia«BLÌj|. 

L*ftub>ri1J( locale raeoomanda di 
non lavare biamcheria, verìiure eoe. 
nei rivoli che scorrono nell'interno 
degli ,abitati, e poteva aggiungere 
presso le fontane. Ora ci è dato di 
comprendere il perdiè ha lasciato 
oha l'acqua scorreue pjer la strade 
e pe i i caimpi fino a farliscomp^à-
rire. Poteva dirci subito oho^ voleva 
dare abbondantemente ac({ùa fuori 
dell'abitato >per gli scopi suddetti 
-ci avrebbe rìspajmiiato teinpo'ed in 
cliiostro, a lo confessiamo, batten­
doci il' petto, giudizi temerari. Non 
sappiamo pecrò se il vantaggia del­
l'acqua pev lavare compienai 11 dan 
no del granoturco cha qualche fa-
naiglia non ha potato uè potzèi foF< 
a« naaaegUese. 

In «ausa anshe del tempo pessimo 
quest'anno mancaiono. i soliti pelle-
griniijHi di forestieri per la festa 
della Salute. I paesani acaorsero in 
buon numero alla mensa euoarisli 
ca s « tutte le funxioni, ed 'àsaol-
taroino con edificante attenzione il 
discorse dì eivcos^nza detto eoa fé 
de ed ardore dì apostolo ' dall'arci­
prète e niisBÌonario D. Luigi Mosca-
tbdli soldatg òél . vicino ospedale di 
Selvuamj<i. 

A Manzinello il Torre ha fatto la 
sua' cbihparsa in alcune case ed in 
inoUe-coltivazioni orticole. 

C r o n a c a j C i t t a d i n a 
lia «Marnai' aEe'^rsii 

ìlelia iza [ategoiiii lei 73 e il 
KOMA, d*. — La «aazzstta Uflloia-

I» » di oggi pùbblltia un'déoreto secon­
do Il quais sono stata ohiemat* alla ar-
m! psp II 1.0 dloensìii^ I mlll'tapl appar-
tsnentl alla tspza oàtagorla ilasH anni 
1876 e 1877. 

il f 
i imm\\ aii'iilliììeitiizisii DHÌI» 

ROMA, 20. — Esssndo necessario 
rinorvare airalìmentEuìone umana il 
granoturco e la farine che solittLinaru 
t6 ' in quost'epoca si destinavano al­
l' InjjrrassD dei suini, il ministero per 
l'agricoltura si è preoccupalo di varie 
posBJbiiitit di sostituzione e alcune or­
ganizzazioni agrarie come ìù, I!edera 
ziono dei Conaorii Agrori, hanno prov. 
veduto a dar luogo ad acquisti coUet 
tivi di mangimi sootituibili. Tra i man. 
gimi da, utilizisare. anche pai suini, è 
!a pula di riso (dotta,-farinetta. di ri 
so) ohe ai ottiene, dalla lavorazione del 
r;so (da non. confondersi con. la cru. 
sca 0 puloifs).,,' (lite aosiituiscé V invo. 
lucro del Berne] ê  ohe iil tempi SQr;ns-
U. in i^an parta, si- esportava, mentre 
supera di parecchio pel valore autri 
tìvó la di'uasa dì £ruià«Bi« * Ut, «ont 
detta, trebbia. 

Con 'decreto dqì miaietri «li a^pricol. 
tura a dall'Interno si è'ora' Issato il 
prezzo massimo a cui vendersi- dagli 
stabilimenti di produzione la pula dì 
riso in basa al suo titola aommercia-
la risultante da analisi. IB questa sta­
giona gli allsvatori potrasso farà ri­
lavanti utilizzazioni dalla pula di rìso 
ìtt baaa alla istruzioni aba potranno 
darà la. istituiiont agrari» a aagaa. 
tamenta la stazione agraria presso la 
scuola superiora di agriasltura Al Mi­
lano, ohe fesa aggetta dì stuiH ad a. 
sparienza i] dettq iacagioM|. 

rifH pir II rplti-ili iiljiiì-
i'ora «, 4'«rsent« 

a stata ieri collocata entro appo­
sita Casaforte, nell'atrio della Ban-
•aPopolare Friulana, e fu' già inan-
giirettt da j^enerosi oblatori. ~ 

Monete fuori corso, pezzi- dt anel 
B e di braicelaletti vecchi oggettiui 
jioirb, posate fuori d'uso eco. 'eoa. e-
sistono in moltissima famiglie, di-
«untical i nei cassetti' e troveranno 
«il* da iitils Impiego. Senza saorifi-
«fada parie di chi v o w à privarsene 
llÀfi ta pubblica bcnefiaenza, 

L.« awiK di Papà Martin 
K! mtmtorie 7oBtif • Sdlaeso 

Domenica 36 aorrenta alle ora 16 
a mezza i Militari frequentanti la 
« Casa del Soldato » ed i filodram­
matici di queisto Ricreatorio, rap­
presenteranno la oonosciutisBima e 
splendida Couninedia in 3 atti in­
titolata « La Gerla di Papà Martin » 
Speriaano che uri pubblico numero­
so' e «eelto accorrerà ad uno spetta­
colo attraente ad oii tempo «4 ar­

tistico, sia pel lavoro in sé stésso, 
sia anche -per la vaienliii dei bravi 
soldati e giovani che lo rappresen­
tano. 

Rallegrerà la serate una sceUa ot 
chestrinn iu grigio-verde che suo­
nerà ne.gli intermezzi dei «lassici 
brani musicali. 

Fra. i l secondo ed il terzo atto, il 
granatiere jsignor Calò Armaado, 
già conosciuto net monde artistico, 
jjor la sua poderosa voce di 'bsi.tso, 
canterà in costume, faVia del R* 
Filippo di Spaglia: «Ella giammai 
m'amò » del Don Carlos di Ve»d»; 

U [8i!i9iia, ti la iii!iiji!lals ifliieii 
ai 

In qui-sti giotni è fluito, a Terona il 
processo contro, r indu.'itriule Oiavaiu. 
ni Cóiilarini di Udine, imputalo di'trq-
(lo nella fornituro di scarpa per l'a- ' 
B'ei-cilo. Il .Pubblico Ministero"avv. *ri-
HoUo aveva proposto la condanna » 
12 anni di reclusione militare. Dopo 
le arringhe della difesa il. 'JiTtbunale 
pronunciò la sentenza- con ta 'iiaale 
il Gontarìni è condannato ad a u i 
dieci di-reclusione militare. 

Il Oonlarini ricorrerft. al TribKtaala 
Supremo di guerra e marina, 

Cesare Fiandra;,. ìmputat-n dì, ao»-
plioìtà ool.,Cbnlarini, tu n^srilte, liar 
non'aver'presb'parte al-latto. 

•liuti 
fu, e t o v l i e i N i 

GorM Tlttòdo Eutanasie SI. i 
UlLiA-N'O 

firandloso assortimento 

CMitziiMliiiirsiiiMiaiijerieat 
. MIlEpi - E U - v m ' mnEit. 
>• ' l!EBTIliiir--ÌMSEJtE'• 

m m m • PURTHETE - m. 
m mii 

mfmmmm 
Si atoatta qualsiasi ordi-

naiiona a rlpaxasiane, sia In 
poUaeeerla alia, ìp 0,mbrei-
larla 

l'puzzo mi 
TUBERCOLOSI 

IlìeoaMflsnte rìncr&Kle il 6liIviì«o-fftrwiieffta 
TftItHtì yerchò la setsit» K tr* Masi éì 4)«n 
d«l nuo LIQUIDO ^LA.rr' miiMfct gpMii». 
ia IIU9. Ttccbiit lii'OKchit» dìchiaraU 4 i j ma-
diti stHfii ÌBCiralsìIt. 

Muri*, Mtihtri^iH •• 'K*Uffk§,. 
À Udisa il Liquide £ 1 K t t i l T»idu » l l i t 

JTArmiitia Sitn GivrKio. Per «RnJtr ì Mkia-
riuenli *cnT»i-i« AÌ La1i*rKt«n«,Tal«aUt M^ 

aeri 
PAaQVA. «te — n Re ha e lar#-

to veulidnquemila lire alle famiglie 
delle vittime delle bondie lanciale 
dagli aerolplani austriaci l ' i l eor-

" La Patria clomi^nda airagjricoltura il 
massimo sferzo di prQ,dusi$iQBie; sap> 
pianQ gli agricoltori e s sere degni 
t̂ eljla Iqro, afte e della, sàcr^ qausa, 
oòncimando abbondjpntemente cfon 

'.'|iisrfqjs»tailO:yy.. 

P 
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Una nobile eiretlare 
dei Ministro della Snerra 

ROMA, 17. - U ,min is t ro della 
guerra , gerì/ Morroue, hu emanato 
in data 9 uovenibre t91G ì» segaeu-
ie circolare., alle autori tà mili tari 
ter r i tor ia l i : 

« E' a mia conoscenztt ejie, fra i 
militari dell'eteràto-sia diffusa la 
lettura di libri e 'più ancora di gior­
nali pornogralici ed osceni, e sia 
ancora' inoalsa Vabitudine di mo­
strarsi: per via e nei pubblici ritrovi 
in facili compagnie che, specie nel 
momento ripugna al pubblico cor-
reilo di,vedere accostate da chi ha 
Vonore di vestire l'miifornie niiti-
iarè. 

,(i;r«.'!' a'iifUdini, mentre sono iti-
iixio di fenso morale non <lncor« 
STiffìcientemenle educato, riescono 
ùidabbiamenle. di-grave danno mo­
rale e fisico ài militari, deturpando, 
he ^onestà, infiacchendone la. fibra 

«T» e distògliendoli da quella eleoaiet-
za di pensieri e di sentimenti, che il 
Regohanento di disciplina pone tra 
i prìnn doveri di ogni militare per 
eìiè sia sempre 'pronto a consacra­
re inlte le proprie forze — di cor 
/ut, di intelletto, e di cuore — alla 

• difesa del He, itella Patria e delle 
tie(fgì (n. 4B). '' • 

«Sui doveri morati dei miìilari 
ftfi già richamata l'oltenzione d'Ile 
autorità lerritorial- non In circolare 
iet 25 agosto scorso (n. 14.895) con 
particolare rifer ment' al turpiln-
quia, talora telici cito 'ri in fni/t-
pe. Oggi debbo richiamare le stes­
se autorità perché usin•^ muzii di 
persuasione e, nella o"correnza, 
impediscano la diffusione di libri e 
giarnt^i immorali, e perchè invigi­
lino severUmenteiche sia sempre ed 
ovunque - rispettato il decòro della 
uniforme. '•• •• 

«fi' pili che mai necessario che il 
nostro csermto si mantenga perfet-
tameiite- sattp.-dLiCnimo e di , corpp 
echeeongervhintatti gli ideali.nn-
Ilari di oirtà nei ntomehto storico 
che la nazione (tltraversa. — / / mi 
nislro; Mor rone» . 

• n i alti teli posisi! 
La Direr ione Provinciale delle 

P(wte. e dei Telegrafi di Udine co­
m u n i c a : 

« Con decreto luogotenenziale in 
da ta 9 cor r alle vigenti ' disposizio­
ni re la t ive al servizio delle corri-
iqjondenze sono state apjìortate, con 
effetto d a l l .o d icembre p . v., le se­
guenti modificazioni: 

1) agli ell'elti della ap,i)Ucazio-
a e (Iella tariffa posta le vigente i l 
terr i tor io di ciascun comune del 
Regno oosUtuisce l 'ambito del di-
sitretto i>ostale, anche se il comune 
è forni to di più uffici postali . Qaun-
do pei 'ò più comuni sono serviti da 
un unico uflicio postale, il distretto 
oouijprende il terr i torio di tut t i i co 
munì . L e lasse delle let tere nel di­
stretto dcirUffieio posta le d'impo­
stazione è di centesimi dissci se I ran 
cate- a di centosimi venti se non af­
francate |*cr ogni IB g r a m m i di pe-

ii 11 diri t to di assicurazione per 
ìe Icttei'e contenenti danaro , d i cui 
al l 'ar t icolo 4 della legge 2 luglio 
1SM2, N. 784. è elevato da centesimi 
dieci e centesimi quindici per ogni 
trecento lire p frazioni di trecento 
lire. P e r gli' oggetti as-sicurati a de-
sltiliazioneì dei dis tret to dell'ufllci|0 
ploatalc i n cui sono impostat i , è 
stabilito in centesimi dieci p « r ogni 
treoeuto l ire o frazione di trecento 
l ire. P e r l 'assicurazione estesa ai 
casi d i forjia maggiore, il diri t to di 
assicurazione pe r ogni trecento l ire 
• frtuaooe è i t e r a t o da L i re 0,05, a 

lire 0.10,. tanto p e i gli oggetti a de-
stinazio>ne de.l distretto. d ' Imposta­
zione che pe r qjuelli destinati fuo­
r i -dis t re t to . 

3) La. tassa fissa di assegno pe r 
gli oggetti di 'corrilspondenza r ac ­
comanda t i od ass icura t i d i cu i ne­
gli articoli 49 e 75, del testo unico 
delle leggi postali , aipifilrovato con 
H. Deci-eto 24-12-1899 N. 501, è ò-
levata da centesirai-25 a 30 pe r o-
gni oggetto. 

4) L'articolo 22 (3 comma) del 
lesto unico delle leggi postali, ap­
p rova to con R. Decreto 24-12-1899 
N. 501, òct>si modificato: « P o t r a n ­
no pure essere usate cartoline di 
corrisipipndenza duplici, cioè con ri­
spos ta -paga ta , al prezzo di centc-
-shni 20 per la proposta e per la r i ­
sposta». 

5) A parziale modificazióne 'del 
l'art. 1 dell 'al legamento 6 al Decre­
to luogotenenziale del 31 5 1916, 
N, 695, la tas.sa invio pacchi è così 
stabil i ta: l.o per quelli ol tre 3 fino 
i\ 5 Kg. L. 140; 2.o) per quelli che 
ullrc i 5 fino ai K ^ L. 2. 

6) La tassa p e r i reclami di 
•l'Ili all 'art . 244 de l Regolamento ap 
provato con R, Decreto 10 febbraio 
1901, N. 120 è por ta ta a cent. 20. 
Si avverte che il supplemento di 
lassa .stabilito per le car tol ine dop­
pio, dal l.o d icembre p . deve essere 
rappresenta to da un francobollo da 
cent. 5 da applicarci sulla par te del 
le attuali car tol ine destinate al la 
missiva compilata dal l 'acquirente 
e speditore delle cartol ine. 

Il Diret tore Pr inc ipa le : f i rmato : 
E. Bianchi. 

VARIE^ 
E', inorto a Vavny lo scrittore polao--

CO' Burico Sifìiickiovicz in ìieguito ud 
un attacco cardiaco. 

. j . , . . . i 
Henryk Sicnkiowioz, aato : a Wola 

Okrzoislca- (Itodam) il 4'maggio 1846, 
ò ,il celebre romanziere, autore del 
« Quo Vadis » e di altri romanzi rino­
mati. Era fervonto patriota ed amìcu 
doll'Italia. 

La Russia ha ricorso alla rappressa 
glia contro il provvedimento adottato 
dalla (ìermania di raccogliere gli uifi. 
ciati- di concentrazione, sottopoudoli 
reggimenti privilogati in campi ape 
cali di concontrazione, eottopoDendoIì 
ad un trattamento particolarmente se­
vero. Riuscita inutile ogni pratica di­
plomatica, la Russia concentrò in al 
cuni punti tutti i prigionieri dì guerra 
ledosclu trattati come ufilcluli, collo 
candidi in lucali adibiti ai soldati pri 
giunieri, proibendo loro Io comunica­
zioni postali con la patria, ritirando 
loro gli atlendeuti e non accordando 
ohe le i-azioni regolamentari :itabilito 
per gli uomini di truppa. Tale misura 
sarà revocata solo quando la Germa­
nia ristabilirà il trattamento norma­
le degli ulllciali prigionieri ruosi. 

Il prestdenta del consiglio Brland'ài 
è recato a vi-sitare l'ospedale fondato 
dal governo italiano in uno splendido 
palazzo al Qua! d'Oraay. Lo hanno ri 
cevuto Ton, Comandini, Tittoni e Pam 
basciatore marchese Salvago Raggi. 
Tutte le dame infermiere e molto no 
labilità italiane. Briand visitò le sale 
piene di foriti felicitandosi con donna 
Ilice Tttoni. 

Al funerali di Enrico Skienklewitz 
assistevano i delegati delle asjjocia.-
/.ioiii polacche. La delegazione di Var-
.savia non arrivò, in tempo. Allo oro H 
fu celebrato l'ufflcio funebre, quindi 
la bara fu tumulata. Nella chiesa era­
no presenti i ennspli deille nazioni del 
r Intesa. Il Papa aveva inviato un te 
legt'itmma. 

S.C. GABRIELE PADANI, DlMtto» i'«p 
Slak. Tip. 9. ruaVmm • Vi» Tcuft», „ 
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PIOLISEO 
• aasssssssssssssssssssss 

del Prof. EEMSTO PÀOLIANfO N T P o T i 
LIQUIDO » IH POLVERE - TAVOLETTE C O M P R E S S E 

Iscritto nella Farmacopea U/ftciale del Megno d'Italia 

Fmaiate con 1« più itlto oiioriftcouzo in tutto la principati Esposizioni î oiiane ed cstert 

Lo SCIROPPO PAOUJIANO di Napoli (la pia vcccliia od accrotUtafai Bpo-'̂ "' 
oiaiìtÀ in oommercìo) è indispensabile in ogni famiglia. La sna fama è nota •" 
in tutto il inondti. Infiniti ^ano ì prodotti comoiorcialrnuuto conooi'reutì, nex- ' 
anno lo egatig l̂ìu iu fiducia o virtù. 

Insuperabile depurativo e rInft'oac.itivo del eangue. Cura e guariaue radi- "l^ ' 
ofilmonte tutto Io malattie dello stomaco, del snogne e degli intestini. , 

Indicatia^ima cima autunnale o primavorilo. Ottimo, benefico, purgante e 
l'iufreACiuit̂  ju ogni Ejtnglono. Date mano subit-o alla cura prima che il yoatro 
male s'aggravi ! > 

11 vero SCIROPPO PAWLlA.NO ^ dei Prof. Kmeato Pagliano dì Napoli ai ;. 
vende in tutte lo migliori Fonnacio. Obiédor» tussint ivainout^i) la marca -

,, di Napoli, rifiutando q^ualsinsi altro prodotto similarp. Se il vostro Farmaeiata 
no ibsBB sprovvlotó, acriveto a noi d tPo t t t t i n t in tu e vi f.iramo Vinaio, nella 
forma da voi doiiiderata, uol tramite delU nostra Farmuoia depositaria. 

\f^^-j3ss^s^&^masm(Bms^immKsmsm^^9i T 
..fi'aBw'Vi'!!->?2ir/a?:*Vi!: 

asa di cura - Consitltazioni 
it Pelle-Vie Urinarle 

ntnf D Rfillirfl iodico specialista docente di'cllnica dermosifilopatica della 
Filli, r. DHLLIIU n . Università di Bologna. C h i r u r g i a d e l l a v i a U r i n a r l a 

Cure spooiali dello malattie della prostata della vescica; cnra rapida 
iiitensiva della sifilide, Sierodiaguosi di Waasermau e cura Ilorlic col !jal-
varans (606); . ; ' i i,,. • . , . _, . 

liiparto speciale con sale dì medicazioni, di bagni, e di giacenza .d'aspetto 
.•separata;.yEREZlA - Sai» |feuri,?.io, ,2631-32 - Tel. 780 ,.-,-,-.. - -
UDIlKEi Oon^albuilani tiittì i aaliióitl^dallo B iille 11 Via Calzolai',? vicino al Diidino, 

Del Pup Domenico i& Fili 
«SS . 'B ; C i!twiT& R U T T I 

Casa., liuiijutil IHiJO . 

UDINE - P l s z x a H a r c o t o n n o v o Talef . 6 6 - UDINE 

Premiato Calasificio 
con lauviima cnorificeiii'.a : M E ! t t A C i U A D ' O R O 

Begoxlantl Is GoIonitiU • Filati d! Cotona • Canapt -lana - Cab» 

- .Carte d à •tìfXli.oco 
Dep'oaiio fìlstl dol io H o n d i a l a G a s a D. H . C. 

Stagione Mìino-Mrno 
V I S I T A T E ! 

ElllliSIO LIESII 
•aocssBors C. e H. F.U1 MQEU 

Gasa londata nsl 1827 
— UDINE — 

Assortlmantl eompleti di merco 
tetta nuova a preul di masBlma 
Mneorramta. 
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